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Contesto dello studio 

Istruzione a distanza e istruzione individualizzata. 
Progetto FIRB “Adaptive Message Learning” (2009-2013). Unità di ricerca: 
•  Università Roma Tre (B. Vertecchi) 
•  La Sapienza (A. Lenzi) 
•  Modena e Reggio Emilia (L. Cecconi) 

L’attività di ricerca (in corso) ha condotto alla costruzione di una 
piattaforma per l'istruzione in rete che integra due programmi applicativi: 

1.  l'uno dedicato alla stima del differenziale esistente fra il lessico 
disponibile da parte di chi apprende e quello supposto nel messaggio 
di apprendimento, 

2.  l'altro al conseguente adattamento dei testi. 
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Finalità e obiettivi della valutazione 

•  Finalità della valutazione: produrre informazioni 
che consentano di attuare una strategia didattica 
di individualizzazione che consista nell'adeguare 
la formulazione di un testo di studio (osservata 
sotto l'aspetto del lessico) alla capacità di un 
lettore di cooperare con quel testo.  

•  Obiettivo delle prove: ottenere misure indirette di 
questa capacità individuale in rapporto ad un 
preciso contesto (linguistico ed extralinguistico).  



Contenuti e strumenti della valutazione: 
parole in contesto e cloze test mirato 

Le risposte a quesiti di cloze 'mirato’ a scelta multipla 
dovrebbero dar conto di tre abilità operative:  

•  a) ricordare il significato di una parola in base ad 
apprendimenti precedenti (estensione delle conoscenze 
lessicali);  

•  b) inferire il significato che le parole assumono in base al 
contesto;  

•  c) anticipare correttamente il significato delle singole 
parole mancanti utilizzando gli indizi presenti nel testo e 
le proprie conoscenze (generali e specifiche). 
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Componente valutativa 

Quesiti. 

1.  Il cloze test 'mirato' con risposte a scelta 
multipla è un tipo di prova adatto a misurare la 
competenza lessicale di studenti universitari in 
rapporto a testi divulgativi autentici? 

2.  È possibile definire una procedura di selezione 
degli item guidata dall'analisi dei dati testuali? 
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Il collaudo dello strumento 

In questa sede si osservano i risultati di una serie di prove sul campo 
condotte nell'Università di Modena e Reggio Emilia. 

Le attività sono state progettate e condotte nel contesto di due 
insegnamenti, quello di Metodologia della ricerca educativa e quello 
di Cinesiologia, afferenti rispettivamente al Corso di Laurea in 
Scienze dell'Educazione (Facoltà di Scienze della Formazione) e al 
CdL in Fisioterapia (Facoltà di Medicina e Chirurgia).  

Lo strumento è stato sottoposto agli studenti frequentanti (divisi in 
gruppi di 30-40 soggetti) come prova d'ingresso ai corsi.  

I collaudi sul campo hanno consentito una indagine esplorativa su 
alcuni argomenti di validità e di affidabilità delle prove, in relazione 
con diverse caratteristiche dei testi e con diversi criteri per la 
selezione degli item. 
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Scelta dei testi 

I campioni testuali provengono dai primi capitoli dei testi di studio 
presenti nelle bibliografie indicate per i due insegnamenti. 

Funzione predominante ai fini comunicativi: testi espositivi.  
Grado di cogenza interpretativa: testi con discorso mediamente 

vincolante (di fascia alta).  

Diverso grado di formalizzazione del linguaggio: 
•  ricerca educativa > registro accademico dell'italiano standard;  
•  cinesiologia > linguaggio speciale della medicina riabilitativa.  
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Lessico di riferimento 

Per l'attività sui testi di metodologia della ricerca educativa (MRE) si è 
considerata come corpus la monografia dalla quale sono tolti i due 
passaggi selezionati.  

Per analizzare i testi di cinesiologia è stato preparato un corpus di 
medicina riabilitativa (CMR). 
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I criteri per la selezione degli item / prova a  
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MRE 

STOPLIST 

LISTA 
DI 200 

PAROLE 
ELEGGIBILI 

ALTA 
FREQUENZA 

Vocabolario del corpus di riferimento 
(Monografia di Ricerca Educativa). 

Esclusione delle parole vuote o grammaticali. 

La lista comprende il 3% delle entrate del formario di MRE 
(200 su circa 7300), alle quali corrisponde il 21% circa delle 
occorrenze. Quasi nessuna delle 200 forme è originale di 
un vocabolario tecnico-specialistico (uno dei rari esempi è 
'postulato’). 

Estrazione delle 200 parole più ricorrenti. 



Parole ‘vuote’ o ‘grammaticali’ 

a 
abbastanza 
abbi 
abbia 
abbiam 
abbiamo 
abbiano 
abbiate 
abbiatene 
abbiatevene 
abbondantemente 
accanto 
accapo 
acciocchè 
ad 
adagio 
addentro 
addietro 
addirittura 
adeguatamente 

adesso 
affatto 
affinchè 
affinché 
affondo 
agli 
ah 
ai 
al 
alcun 
alcuna 
alcunchè 
alcune 
alcuni 
alcuno 
all 
alla 
alle 
allo 
allora 

allorchè 
allorquando 
almeno 
alquante 
alquanti 
alquanto 
altra 
altre 
altresì 
altrettanta 
altrettante 
altrettanti 
altrettanto 
altri 
altrimenti 
altro 
altronde 
altrove 
altrui 
ampiamente 

ampliamente 
anch 
anche 
ancor 
ancora 
ancorchè 
and 
andai 
andammo 
andando 
andandoci 
andandole 
andante 
andanti 
andar 
andarci 
andare 
andargli 
andarla 
andarle 

andarli 
andarlo 
andarmi 
andarne 
andarono 
andarsi 
andasse 
andassero 
andassi 
andassimo 
andaste 
andasti 
andate 
andateci 
andati 
andato 
andava 
andavamo 
andavano 
andavate 

andavi 
andavo 
andiamo 
andiamoci 
andiamolo 
andiate 
andò 
andrà 
andrai 
andranno 
andrebbe 
andrebbero 
andrei 
andremmo 
andremo 
andreste 
andresti 
andrete 
andrò 
ante 
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I criteri per la selezione degli item / prova b 
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CMR Vocabolario del corpus di riferimento 
(Corpus di Medicina Riabilitativa) 

STOPLIST 

LISTA DI 
FREQUENZA 

DELLE 
PAROLE 

ELEGGIBILI 

Esclusione delle parole vuote o grammaticali 

Le parole nascoste vengono scelte dal sistema 
am-learning all'interno di un intervallo di 
frequenze determinato dall’utente (autore del 
corso). Secondo l'ipotesi (verificata in occasione 
di altre rilevazioni), la frequenza d’uso delle 
parole nascoste è un criterio efficace per 
predeterminare la difficoltà delle prove.  



Confronto con il Dizionario De Mauro (Paravia, 2000). 

Per la metà delle parole nascoste nei testi di ricerca educativa si è trovata un'accezione 
tecnico-scientifica pertinente all'uso che della parola si fa nel testo considerato; 
raramente questa ricade nell’uso specifico di scienze sociali ed umane o della 
filosofia. 

Quasi tutte le parole nascoste nei testi di cinesiologia possiedono una definizione 
specifica nell'ambito delle scienze mediche (prevalentemente: anatomia e fisiologia). 

Parole nascoste: prova a / prova b 
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I criteri per la selezione degli item / prova c  
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Intersezione del vocabolario 
del CMR e del lessico 
dell’Italiano standard. 

CMR 

STOPLIST 

LISTA 
DELLE 

PAROLE 
ELEGGIBILI 

POLIF2002 

Esclusione parole vuote o grammaticali. 

La lista comprende il 2% delle entrate del 
formario del CMR (1.250 su circa 64.100), 
alle quali corrisponde il 16% circa delle 
occorrenze totali. 

ESTRAZIONE 
VOCABOLARIO 
PECULIARE DI 

CRM  

Selezione delle forme che presentano 
rispetto all'italiano standard uno scarto sulle 
occorrenze di segno positivo e di valore 
significativo (Bolasco, 2008). 
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La postura eretta / 1 - prova c 
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Item analisi 

Prova a. Item eterogenei (Alfa), componenti non equivalenti (item pari e dispari). 
Prova b. Distribuzioni di punteggi "j-shaped”. Valori accettabili di correlazione test-

retest (.72**; .78**). ‘La prensione’, dove gli item sono stati selezionati secondo 
un criterio che include tutte le parole di media e bassa frequenza (esclusi gli 
hapax), è risultato al tempo stesso più omogeneo, difficile e discriminativo de ‘La 
postura eretta’, dove la fascia di eleggibilità degli item escludeva le frequenze 
più basse (2 ≤ n. occorrenze ≤ 25, ≅ 47% delle forme grafiche di CMR). 

Prova c. Coerenza interna ancora discutibile, accettabile la correlazione split-half fra 
item pari e dispari. 
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Ipotesi indotte 

La coerenza interna di questo tipo di prova cloze è in relazione 
a)  positiva con il grado di formalizzazione del linguaggio del testo; 
b)  negativa con la scelta di parole di alta frequenza nel lessico di riferimento. 
Osservazioni sul criterio di peculiarità.  
a)  Le parole di uso equivalente in CMR e in POLIF hanno normalmente 

significati meno precisi nel contesto. 
b)  I testi di cinesiologia presuppongono la conoscenza di nozioni e termini di 

anatomia e fisiologia estranei al lessico dell'italiano standard ma accessibili 
a chi abbia già ricevuto i relativi insegnamenti.  

Di conseguenza:  
a)  l’esclusione delle parole di uso banale è vantaggiosa; 
b)  l'esclusione del vocabolario originale della medicina riabilitativa riduce il 

potere informativo della prova. 

Reggio Emilia, 13 aprile 2012 17 



La postura eretta / 2 - prova c 

L’attività muscolare è modesta. I [muscoli] che rimangono costantemente 
contratti sono: il [tricipite] della sura, per contrastare il momento [esterno] 
di flessione dorsale alle tibiotarsiche (dato [che] la linea di gravità passa 
davanti [all'] asse trasverso di queste articolazioni), i [muscoli] estensori 
del capo e del collo [per] contrastare il momento esterno di flessione [a] 
livello di questi segmenti (la linea [di] gravità del sistema capo-collo passa 
costantemente [al] davanti degli assi di flesso estensione [di] questi 
segmenti), il sopraspinoso, secondo Basmajan (1985), per [tenere] l’omero 
accollato alla glenoide. Tutti [gli] altri muscoli entrano in gioco solo [per] 
brevi momenti e con contrazioni di [modesta] entità, per lo più in via 
[riflessa] , allo scopo di consentire il recupero [della] postura di riferimento 
ogni volta che [si] verifica una deviazione rispetto a quest’[ultima] 
(aggiustamento posturale a feed back). La [flessione] della mano e 
dell’avambraccio non [dipende] dall’attivazione dei muscoli flessori ma 
[dalla] sola tensione passiva di questi ultimi. 
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Prova di comprensione – prova c 

LA POSTURA SEDUTA NEL SOGGETTO 
“NORMALE” 

b) RACHIDE LOMBARE 
Piano sagittale. L’orientamento del rachide sul 

piano sagittale è innanzitutto condizionato 
dall’orientamento del sacro (angolo sacrale)
[1]. A causa della riduzione della inclinazione 
in avanti del sacro, l’angolo di lordosi 
lombare in posizione seduta a tronco eretto, 
anche e ginocchia flesse di 90°, è inferiore a 
quello presente in stazione eretta di circa il 
40% (Fig.2.6). I valori di quest’angolo 
possono inoltre variare sensibilmente a 
seconda del grado di flessione delle 
ginocchia (aumentano con l’aumentare della 
flessione) e del sistema posturale adottato 
(forma e assetto di sedile, schienale, pedane, 
presenza eventuale di braccioli, tavolino e 
altri elementi accessori), oscillando tra i 45° e 
i 15° circa (Adams e Hutton, 1985). 

Fig.2.6  L’angolo di lordosi lombare (angolo formato dalla 
tangente alla faccia superiore del sacro con la 
tangente alla faccia superiore di L1, che, in stazione 
eretta a tronco in posizione 0, si aggira intorno ai 
50°) si riduce in media del 40% in posizione seduta. 
A seconda poi dell’assetto posturale assunto dal 
sistema bacino-colonna, spontaneamente o a 
seguito dell’applicazione di un sistema di postura, i 
valori di quest’angolo possono variare sensibilmente.  
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Cloze test sui connettivi – prova c 
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Prova di lessico  - prova c 
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Relazione fra i punteggi alle prove affiancate 

Si utilizza l'indice di correlazione per ranghi di Spearman (rho). 
Prova a. Emerge una moderata correlazione significativa tra i punteggi 

ottenuti dagli stessi soggetti al cloze, alla prova di lessico (.38*) e ai 
due item 'di integrazione' (.37*), che risultano anche in relazione fra 
loro (.43**) mentre la prova di comprensione appare indipendente 
dalle altre. 

Prova b. I punteggi raggiunti dagli stessi studenti alle prove di cloze 
d’ingresso e alle prove di profitto appaiono indipendenti. 

Prova c. Emerge una moderata correlazione significativa tra i punteggi 
ottenuti dagli stessi soggetti al cloze mirato, al cloze naturale (.50**) 
e alla prova di lessico (.52**), che risultano anche in relazione fra 
loro (.41*) mentre la prova di comprensione e il cloze sui connettivi 
appaiono indipendenti dalle altre prove e fra loro. 
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Conclusioni 

La relazione riscontrata con misurazioni concomitanti dell'estensione 
del patrimonio terminologico dei lettori, che implicano soprattutto 
l'apprendimento pregresso di concetti, spiega in parte la natura di 
queste prove cloze, costruite su testi con alto contenuto di 
informazione, come prove di conoscenza. Ulteriori approfondimenti 
potranno chiarire la dipendenza del compito dal contesto. 

La prova può costituire un complemento all'uso di prove lessicali fuori 
contesto ed offre la possibilità di essere impiegata al tempo stesso 
come strumento di valutazione e come strumento didattico. La 
somministrazione non richiede che sia interrotta la lettura e può 
avvenire contestualmente allo studio del testo.  
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